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Trotandomi di aver riunite Ta^- 

rie mie idee €^d osservazioni sulF 
usò medico del deuto-fosfeto di 
mercurio 9 mi rìsàlsi di renderle 
di pubblica ragione. Ma riguardane 
Ho esse un rimedio non ancora 



generalmente ed abbastanza cono 
scinto e nell'uso e neirailività, e . 
su di cui non ewi Memoria alcuna 
finora stampata ^ ad eccezione di 
breve cenno fattosene da qualche 
Giornale j pensai di metterle sotto 
F egida di un alto Mecenate , che 
le avesse garantite e difese da quella 
tempesta di varie opinioni che an* 
davano ad incontrare, uscendo alla 
pubblica luce. Intanto conoscendo 
esser Ella un antico Professore teo- 
rjico^pratico profondo, ed uno de' 
veri grandi luminari dell' odierna 
Médiciìia, che non col solito in- 
canto de' mondani raggiri, ma si 
è coi slanci soltanto del suo genio 
meriuto non solo degni encomj 
dalla nostra bella Partenope, e 
generosi onori dalle ma 
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bensì la seria attenzione de'ScIen- 
tifici e Letterati; à è questo, e non 
altro, il motivo, che mi rende ar- 
dimentoso, o Signore , ad umiliarle 
questo mio rozzo giovami lavoro: 
sicuro che saprà covrirne i difetti , 
e proteggerpe qualche cosa mai vi 
fusse di utile ed interessante. Ed 
auyuiandomi la sua gentile com-^ 
piacenza, che riluce tanto fra le 
altre sue virtù, le dedico il mio 
più sincero attaccamento, e con 
ogni stima e rispetto passo immu- 
tabilmente a rassegnarmi. 

Nàpoli 5'Marko |8a8. 



&io DcvqL. ed ()b(>l. Servo 
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GRIGI NE 



DEUTO-FOSFATO DI MERCURIO, 



ft>s£ito di mercurio uou è ud rime- 
ià» nwYQ: ja M^dioioa^ima ^. «lato €ò- 
4ttos0iiijko • fin; 4al 1777* Seguita la «la 
«covena, fu ^ulle prime poco o nulla 
ìciirato : e non UkxMiuiiciò in AJetnagna 
a ricliiapiara la scarìa alteiitioiie debile* 
dici, che nel 1794. Si vide in tal epoca 

c^rtM: .dÀ cRtuai^^o pel rimedio, ^ 
phe^ pr^ndiWQ ad. esanuiiare : 4ccU 
TrommsdprÉF ebbe la premura di ripor- 
tare ndil^^^ seconda parte del suo .prillo 
Volume dd.^Giori»al0. di jParnuipaa . |^ 
procea9o,€on ièqì^|^]icIui otteneva qtieiyto 
$^le mercuriale. " s 



E MEtODO ^EE OTTEilEBLO* 




8 

Furono? i rlfedici «^Alcmaniill primi , 

che fidarono tanto sull'uso del fosfato 
di mercurio , che V indicarono per la 
ouragione de'mpitbi venerei, come imo 
specifico il più sicuro ed attivo. In Italia 
fu anche, allora.cojiumcndato ^jtuae un po« 
tento vermicida, antelmintico. Ma è rar* 
gioncvole il credere, che l'indicazione 
cadeva sul fosfato a base di protossido ^ 
attesala quantità in cui l'usavano da 
un grano a sei : dose che col fosfato a 
base di deutossido, avrebbe posta in 
fatale perieok^ la vita dell'infermo. Sm> 
come altrónde erano varj i processi , e 
spesso impuri i componenti, donde otte- 
«levasi ; ' cosi ne' dovettei^ seguire dei 
variabili * effetti niediciimli: Akm cagione 
di ciò doVett' essere y che i Medici in- 
•di8tintam!éme inavaud'ora il proto y ùvk 
il ' deutó-fosfato y credendoli forse della 
stessa attività. Comunque siasi, certo 
^e il mercuriò' fosfato fii ben - tostò 
IbaAdito' daRe Ùedicbo' pv^esmèiodi^ per 
quelle vicende cui va inevitabilmente 
soggetto ogni rimedio , ancbe^ù* salutare 
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ed attivo 9 pria che la 6ua vera speci- 
fica- ikieidicmale - azione -soU^^aninialò or- 
c|[MÌsmo , sia stata ben confermata. Lo 
stesso non mancò di avvenire all'aureo 
: rimedio deHa corteccia pemViana/ all'olio 
de* semi di ricino, alla polvere del Sig. 
Dottor James ^ ec« ec. Ma quella stessa 
ISsMùtin; che apre al Medico il tesoro 
de' suoi medicinali prodotti in soccorso 
della misera umanità ^ fa spesso cono- 
scere all'arte salutare i* torti, che le 
8t fanno. E stato , è Vero, il rimèdio in. 
questione per qualche tempo in obblio ; 
ma ciò nòb- ostante boii gli maiicò la 
sorte di' è^ere - poi ridestato in Napoli 
nel 1817 dal non abbastanza mai lodalo 
D. Gaimariy cernie ci attesta il Ricci nei 
suoi Annali f*anliacea1ico^Fisici del i8s4^ 
Ma perchè si fusse allontanato ogni 
inconveniente nel doversi basare la de- 
cisa facoltà medidnale del fosfato ogni»» 
no si avvede , che cravi il bisogno del- 
l' invenzione di un esatto processo chi- 
ihÌ€o*y doli «ut il sale indicatò si fusèe 
ottennio puro; sempre identico a se 



IO 

stesso, c fornito costantemente delle me- 
desiale mediche virtù ; onde i Medici avea- 
;8Qro meglio polti^o ^fisaavri le loio kké^ 
speriiiientandolo , ed indicandolo ne' casi 
^wrbosi , ove realm^jxte ccyuyeniva. Toccò 
la gloria al Aelel^re nostro Chìiipdeo Sig. 
Ricci , cuor della nostra Capitale , 
pienamente currispofidere a tutte guedie 
aspettative: il qoale^ ai soUto • impegnando 
V acato suo genio ^ escc^tò un metodo 
per ottenerle il fosfato di mercurio^. a 
pfM. ' di deutojftftido,/ guaqtp ^ .facili» , al- 
freiUanto. chiaro e costante ne' suoi ideor 
tici prodotti : ed ip mi accingo ad esporlo 
in quei termini , che il dptto Autore 
annuDzaia ne'suoi siuddetti annali di Oeqr- 
^ajo e Febiiiajo^ clic <>i è benignatp fin 
vomirmi; 

; . » Sciolgo^ dice il jLiqciy jnell' acid» nir 
trico un poco dilut(> e puro , uaa quau- 
J^(à .)di .gc^rc^fi^o di ^erc)uÌ9^ fino che 
i|,;^l,^^iipnj5. Il deu^^^ ph^, n^ 
multa lo allmigo in venti o trenta volte 
il proprio volume di acqua, e quindi la 
soluzione . la feltro* Ciò &tto v«rso a 



\ 
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poco a poco sopra la medcsùna ima ae* 
conda soluzione di fosfato leggermente 
acido di sodai e quando osservo che 
precipitazione alcuna non ha più luogo^ 
aUor.4 sospendo V affiisione del sale alca^ 
lino, ed il mercuria dento-fosfato sa rac- 
coglie tosto al fondo del vase. Dopo di 
ciò ■ decanto destcamente il liquido so* 
prastante al deposito , riunisco sopm di 
un feltro il medesimo I lo lavo per ^iif, 
volte dì seguito coir acqua stillata ^ e 
quindi lo asciugo col m^z^Rb della stuftì^ 
riscaldata a venticinque o trenta centi- 
i;radi » scansa V influenza della luce S07 
lare : 

II fosfato di mercurio iu questo modo 
preparato » è a base di deutosdido ; msi 
▼i i peraltro molta ragion di credtìr^ 
che il medesimo precipiti allo stato di 
sottosale. È bianco , polverulento , inso- 
lubile neir acqua» ini^terabile all' luria, 
di un sapore metallico , dà il fosforo colla 
distillazione ; è tale in son^ma , che po- 
> Irebbe senza diibbio confondersi coUp 
stesso proto-fosfato. Nondimeno FeiScacia 



d<fU' uno è cUverdasima' dà quella dell' ìd* 
Ito; giacché il pfetHo^fosfato ai amministTò 
alla dose di pochi grani nel corso del 
giorno, senza vemn sinittiro èffetlo , meii- 
tre qttella del deuto-fosbto non ai è po- 
tuta in origine protraiTe al di là di un 
quarto di grano ^ senza esporre i malati 
aUa nausea , al vòmito , ai furiosi tor- 
'mini ventrali, alla salivazione, e ad al- 
.tiri simili inconvenienti. 

Per assicurarci pòi se* il sale t>ttenutó 
sia realmente dcuto-fosfato , e non proto- 
fosfato di mercurio , il sovralodato Autore 
ri dà un sicurissimo measo di sua idea 
nei succitati annali ^ ove dice (( Il carat- 
tere per non confonderli , potrà consistere 
nello sciogliere questi sali nell'acido ni- 
trico , feltrarne la soluzione , e quindi 
versare sopra la medesima una piccola 
^anlitir cU acido idrocloricow 8e< il sa^ 
fosfato è a base di deUtossido,in quésto 
caso non avverrà precipitazione alcuna, 
laddóve ne sueoederà una sensibilissima, 
quando il medesimo si troverà ifeUo slato 
di proto-fosfato ». 
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Stabìliio il metodo per ottenere e di- 
stioguere il deuto*fosfato di mercurio , 
vediamo ora i casi morbosi , ove questo 
mirabile sale mercuriale -, è duopp che 
sia indicato* . 

uso MEDICO 

DEUTO-1 Ui>i AIO DI MERCURIO. 



É immenso sènsa dubbio P^Ienco de* 

rimedj , che 1' arte Medica ri presenta 
per la curagione de' varj proteiformi 
morbi; ma aono pochi quelli , nella. di 
cui salutare azione può fidare il Medico 
tutta le sue speranze. Uno di questi ò 
sicuramente il deuto-fiosfisito 4i mércurio. 
Venuto appena a mia notizia questo at- 
tivissimo rimedio^ mi.rìsolsi d'incomin- 
aiario ad indicare a mim sospesa in qual^ 
che circostanza di lue generale , che mi 
^ prc^eu^iva : ed i lehci successi otte* 



* 



nati » mi fecero acquistare ima tìal fida- . 
eia suir indicato rimedio , che óra non 
posso non confessare di aver posto mollo 
più di fidacia su di esso , chW su di qual- 
siasi altro mercuriale preparato. Ed è 
per questo , che vado ad espoire alcuni 
casi di sifilide, in un baleno , debellati 
col solo immancabile mezzo del d«uto-fo- ' 
sfato di mercurio. E quando che sarà io 
spero che taluni convinti dai fatti , al , 
par di me , non avranno più ripugnanza 
di sottoscriversi all^ insegna della ragione 
e del fattO;, base radicide di egpi medicò 
sapere, * - 

Fu un pescatore di frutta di mare, 
cbe assoggettai alla (irima esperienza del 
deuto-fosfato di mercurio. Egli venne -a 
consultarmi, e dalla storia del suo morbo 
rilevai, che V inferma dalPi&tàsua tenera 
era stato soggetto a blenorragie , ulceri , 
buboni , ma senza numero. Giunto que- 
sti aff età di «mi 40, mentre godeva* 
la più florida salute , fu colpito da an» 
alternativa di caldo e freddo , cui è 
inevitabilmente soggetto il «ua mestile -, 



Digitized by Google 



^ i5 

e si vide al momento scoppiare un vero 
torrente di dolori' in tutte le artico- 
lazioni. Consultò ' molti Medici di no- 
me ; ma chi col nitro stibiatò , acqua 
4i fior di sambuco^ e sciroppo di viole : 
e obi eolia potVei« di Gems , nòn fecero 
che irritare vie maggiormente il suo mor- 
bo. Le sue palpebre non più si chiude* 
vmo al dolce obUio de' mali , il sónno; 
ma e giorno e notte V infelice languiva 
in un continuo bagno di Teri dolori di 
morte , i qaali specialmente nelle or6 
notturne s' infierivano tanto , da render;si 
simili a tanti stromenti acuminati spirali, 
che lacerando perforassero l' intima spon- 
giosa tessitofa delle ràe ossa. Non poteva 
liberamente deglutire, avendo il fondo delle 
fauci tutto esulcerato , ec. ec. Di ciò in* 
ibraiato oonobbi |)éii tosto trattarsi di 
ittia lue generale confermata. Presi T in- 
dicazione del dcuto-fosfato di mercurio ; 
ìncomiociaBdo da un ottavò dt mi gra^ 
nello in ogni mattina , crescendo grada- 
tamente la dose fino alla metà , con sò<* 
prabbeverci lai^ga decozione di salsa , e 



i6 

latte la sera. Vedendo che con tale ri- 
medio migliorava l' infermo , iiivsistoi sullo 
étesso .tra^ameoto., riconlaadouù di quel 
dotto precetto pratico. SI applicata jur 
pant^ coiiiiniuUa sanant, cui fa eco l'im- 
mortale 6. D. Gaubio — ^ Form. Med. 
Si etf pìxifiscìriplo medicamenio meUm 
habet aeger^ ^usdem usus continuandus 
est i donec aliud exigai ìndicatìo, £ 
pan questo .seniplice metodo di cura, si 
vide il pescatore , dopo quindici giorni, 
libero da un .male , che lo aveva npu da 
poco tempo vessato. * \ 

Un sartore dell' elà di anni 21 , e di 
te^iperamento dichiar.ato bilioso , affetto 
da due buboni venerisi , constatò - un* 
Chirurgo suo amico , il quale gli fece 
fare .1' applicazione della pomata napoli^ 
tana agl'inguini* Con ciò dispanr^ro sid 
momeiito i buboni, il celtico contagio si 
diresse, su^le ai^ticoiajiioni ^ :e .stette cosi 
r inferni, ps^v molta tenàpo ooofinato al 
letto in un mare di dolori, senza poteirsi 
neanche muovere. Fui chiamato a ..visi- 
tarlo^ e trqvanddo in questo tetro stato 
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di sifilide generale, col 4e«ta-foi|ÌA4o .di^ 
«lerourio ne ' formai Iql .^sompleta guari-; - 
gione. Un altro sartore fu colio stesso ^ 
rimedio da ine. liberato. da; im m^bo ge-, 
h^isie y,epfirm} ^ iche Io averav iosenaibiU 
mente attaccato il petto, e lo dis:poneva 
ad una tisi. L' efficacia del sale deuto- 
fosfato fa ai e¥idenl;e y che in ^agion^ 
della aua amminìstràsione y andò grada* 
tamente decrescendo la to^se ostinata e 
secca , con; tutti gjii alUri ^mc^tioM aìEli- 
tici ssiotomi. . , . 

Una giovane dotata di una fibra sensi- 
biliasima > mentre viveva niella più.^valida 
«aiate , fu .contagiata di una Menorragia 
virolenta, con ulcere. Si cuiò ella alla me- 
glio; ma, elasso quaiobe tempo, le ai.svi- 
lupp^ona delie non indifferenti convul- 
aidni : ed a questo sconcerto si unì l' altro, 
che quante volte la infelice usci va ^gjravida, 
al t^rzo, al quarto^ al più al quinto me$e 
di gravidanza, abortiva. Un tal morboso 
avvenimento nel sistema, de' nervi , e nel- 
l'utero , si cjurò sulle prime dai Medici 
coi torneile coi QfTvini , colia china culle 



preparasioni marziah^ col . castoro , oolIa 
ralerìanà éìlTestre , tutto ìndaraò si 

fece. Venne in pensiero ad altro Professore, 
cb» ramminisirazione acido boracico , 
sai ^aedàtivo di Homb^ , sarebbe ' stata 
giovevole in tale clrcóstanza , unendo ad 
esso piccola dose delF estratto del giu- 
squiamo : si' tentò y e l' elfeito fu dia-* 
metralmènie opposto. . E come ? Sè 
giovato non aveva il castoro ^ e la vale- 
riàna, conus rendersi atthro V acido bo- 
racico p che in comparazione de' primi , 
è un rimedio di nessuna efficacia ? È 
vero che il sai sedativo fa un tempo dai 
Fratioi eoèòmiato' come uii. vero calmante 
nelle affezioni isteriche , ed in altri morbi 
convulsivi; ^la a me non è tpccata mai 
la àQttìb M osservare , un' ombra almeno 
di lodevole effetto dall' indicazione di 
(questo rimedio. , Ebbe a tal uopo . molta 
ragione il nostro D*. Cirillo , aHói^ché 
disse nella sua Materia Medica del* Re- 
. gDo Minerale. . Quampis midta de sale 
o pracittcis 4oIe(zr^ù jm^eiUcari p 
nullam iamen csseniia/em ab hoc me- 



r 
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Mt sane qua rdtione acidum concretum 

^iaonèm efférberm wkmf y ignùro j "ìHéì 

sia ciò detto di passaggio.; Trovando- 
vai io \m giorno in casa della Signoiui ^ 
mi fece tm br^tQ lsaceoDfto. 4^Ue cause. 
Jiregresse, e dell' andamento di òua ma*-" 
lattia. JEt .fùi il jmio avvi&o che da Qat^ 
•ìfiikièa yenì^M sostenuto il sUO .morbo/ 
La persuasi a stènto d' ititraprendère la; 
cura del deuto-^fostaito di me^Q^riv 1 ^ 
dttjpo ' idi arerk^^&tia collii i|la8|i|Pà>jpr43^ 
iéntk ed 'éfliiftteffKa^ èvanitoiia le goi|ifii]U 
sioui; T utero si riordinò completamente: 
éà Ola M è^Fiafemìo tnn^ssift .^o^ ibjgtf^^ 
ia salate y ohjBi frAsàembra -uM, 
Àmazone : esce gravida i partotisce a tem- 
pii debito ed i «uai tì^^li nasconp cani 
ma «aluté veramente dì £rcole^ - 1 > : v ; 

Un Francese di circa anni 5o , di fi^ 
«00 impasto piuttosto esilev ma .fervido-* 
«iiH»ifiakiìe; (£1 «assalitof da-'wa |t#rrit)ili| 
Sciatica nell' arto inferiore sinistro.; Die»» 
tra il ioon^glip xie'.MedÌGÌ ^ ^ 4^. WPS^ 



gettò rittfermo alPoflO^ del Kermes 

nerale , della polvere del Dottor James , 
e dei nervini ; ma questi rimedj noli * 
li^ro, che eaaspeFere maggiormentè il. 
' suo morbo : venne quindi a suppura- 

zione una glandola deli' inguine corri- 
spondente ^ e feoe più la Natura , tthié 
ìì Medico y alleviando sensibilmente il 
male. La glandola cicatriazandosi., dopo 
lo ^colo di al4)oildaiile maircia , si ride 
in quiEilclie' modo l' infermo rimesso in 
salute. Ma presa una yicenda atmosferica, 
ricomporre la stessa .malattia , è con fie^ 
noraeni più allannanti di prima. NeHè 
ore della notte segnatamente , riscaldan- 
dosi nei letto sentiva l' infelice i più 
tensili e lancinanti dolóri ; talché dispe- 
rando di sua salute , invocavasi ad ogni 
istante la morte , ripetendo qu^ versi di 
'Maniale^ Fivere cum negueam', dt tniki 
posse mori* Dulce mori miseris , sed 
mors optala reoecUt» In tale stato di pa- . 
lologici fen«}mem mi consultò l'iufeimo^ 
fticendomi avvertire che circa 5o. anni 
dietro avea sofferto tre Uenorragie<^ e 
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che d'allora in poi eca sicuriitUtto di non 
avere to£Eucio mMima ìufesi«iie. D41 ciò 

fai portato a credere trattarsi di una 
Sciatica sifilitica , ed il &tto me ne con- 
TÌnse. AsaoggeUai riofermio alla cvièadel 
deuto-fosfato di mercurio , e dai primi 
giorni ne incominciò a riseutire V effica-' 
eia y .c^^affunente oaaemQdo V allevia* 
mento del doloroso treno de' 'sintomi. Le 
glandolo inguinali p che ingorgate si tro- 
vavano , gradatamente ai sgbrga!ifono ^ ri- 
, mettendosi la linfa mòrjbosamènte adden** 
sala in libera circolazione ; il venereo 
contagio fi^ espulso , dopo di essere stato 
nentralksato^ per abbondante dinresì , e 
diaforesi. Ed il Francese in meno di veiiti 
giorni rilornò al pristino stato di tutte 
le sm fdnaom* 

Ora quali argomenti più conviDcenti e 
' decisivi si potrebbero desiderare in com- 
pmoVa della mirabile altività, del deiito- 
fosfato di mercurio? Qua! cieco anche 
bendato dalia più ostinata prevenzione., 
^ potrebbe rinansiare a tali fifiiti 7 Ma- jpas- 
siamò innanzi» . • .1 ■■' ' 



' E circa un aaiio , che un UaiiKo 4i> 

statò iBog^etto a :y«nè' maUttiei jtmree ^ 

volle sentirò il mio avviso su di alcune 
f\àtìàoÌ9 f'- che vedevasi iagorgalo agP iji^ ' 

* guioir, ié< j6oltQ le . aaoelk , con %àbini jin^ 
loretti vaghi nelle articolazioni. Pensai 
di esservi in canapo una lue genorale 
afi^odisiaca y gli proposi il deajlovfosfato di 
mercurio , e me ne rese i più vivi rin- 
graaiamenti dìgratitudioei dopo di tesaam 
gilarité oon tale salntarè timedic). ^ 

Una Signora , di temperamento sangui- 
gno-bilioso , fu nel!' età sua tenera crùdel- 
mente affètta dall'impero aifiliticò. .véla* 
no j e di una rogna niente indifferente. 
Elasso breve tempo, incominciò l'infelice^ 
donna a risentire qualche umorale diserà-* 
sia^ I^e ài aj^reétcnrooo delle - tiaaoe rin-* 
frescanti , con altri Timedj di debole ef- 
•ficacia. Ma ciò non ostante la liofa^ non 

mancò^ di lentamente crescere nella sua , 

- alterazione. Uno scolo di materiale fluido 

- acre ed urente, incominciò a distillare 
dair Utero. Qualche dolore vago di. tanto 
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in tanto, aiàccfavast Italie, wt^cqìm^ni w 
Odi cambiamenti deìV atmosfera. E le gkn^ 
doJe ora inguinali ,. ora sotto-macellari, 
-ed ora 4eUe mammelle, YariaJ;>ilmente prie^ 
sentavano dei particolari ingorghi , dolor 
rosi segnatamente nelle ore iwtti^rne. Iq 
questo iBtatO: 4i i^orbou autòmi: toìn^ 
meadarono taluni Medici * le tisane dq! 
Pollini > e di M/ Maurizio, in unione 
delle pillole di etìe^ ii)»p«rAlei:.:e4U^:^^ 
la loro attività , 4;he aprirono, il venice 
ad un saliitarc profluvio di linfa malisr 
sima condizionata. . Ma .ua . Medico ^ 
vece di secondare , disturbando la Natu- 
ra , arrestò tal critica mossa con decolli 
di china y siinaruha.y «angl^slui^a ^ /Bpf^- p 
sarebbe- luogo r.eofiittenur». le taiite mar- * 
bose conseguenze, cui diede origine una 
tale injopportuna. medila 1 ])a^ta. ii((rfO i il 
dice 9'ehe q.tteila iinfa pungealer e- eorfO- 
siva, che a critica evacua;zione erasi 
disposta chiuso U ventre $ ^ menò iu- 
dietro sulla sguaina de^ pervi > r irriti , 
ed ecco in campo ima dolorosa catastirofe 
di poUiformi ^ienomeai i^yo^i» Q^^jio 



pòi éhè'à'tttrò rcàVmeiite la Sorprèsa de' 
Medici , si fu il vedere che un conside- 
révole accumulo di una linfa deusae glu^ 
tiiiò6a '<^ómÌQifàriiente facevasi nèHo' sto-^ 
maco dell' inferma : di modochò pren- 
dendo un piccolo emetico di radice d' i-, 
pecaciiana', cacciava vomitkàdó aenaa. 
'siièntire j-un- bacile pieno di qiìésto uui*' 
'di> materiale resosi inassimilabile. Ma 
vedehda r inferma ' jClte il suo motik»o 
hìUto ' dòn mai finiva , ed an^ahdo in 
qualche modo la massima del Metasta- 
*iio ce Pel troppa - variar • natura: è bella d 
thiémò'' nuovi Médid , ì quali fecero nuo- 
vi sconcerti. Principiarono a curar la 
•.inalàtua ^ór nerviiu , perchè fenomeni 
iievvosi òssef vavawd ^ «ènzà indagare il vero 
.ifotìle di tale nervosa irritazione. Per dirla 
^io iireve > la discrasia a' ingiganti tanto, 
ehe le' goté' detta Signóra «i* àppaMirono ^ 
* perdendo il solito roseo naturai colore , 
un plumbeo canale apparve alla parte 
inferiore esterna dell' occhio , ed-'tfria ca- 
chessia generale vestì tutto il suo corpo. 
NeUà re|iion# dello stomaco ella quasi 
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sttnprc avvertiva una spasmodica contra- 
ÌBÒkie, ed un'iiioleélò titiUameoto «lié 
hi\ci y tifae andava a 

di abbondante linfa viscida , che l' infer- 
ma ìateàsa procarava. Io ùli moiiMm 
dbncbalànxe io' éoiiaaltato y daOa àtefrm 
dclife cagioni pregresse e dall' andamento 
de' sintomi • conc^bi ben tosto di esservi 
in, talé lAo^ il predosttifeno deUa inve^ 
terata sifilide , la quale una volta intro- 
messa nel corpo* Senesdt cum juvenibus, 
ei ùdolescit cum senibùsi £ stando sai 
fatto che a malattie inveccliiate, bisogna 
sempre opporre attivissimi rimedj , mi 

féei animo a eommendarle il deuto-fèsfatb 

di mercurio, rijnedio che in breve sa* 
stando non aggrava lo stomaco ed altri 
Visceri y' cóine /sogliono fare le medicine di 
débole efficacia. Incominciò la Signóra 
^Mfontamente ad usarlo , e dopo tre giorni 
£ cufifii ^ sciòlse kntameoie il ventre: elk 
temeva di'iàl mossa; ma io ricoidandoàii 
di queir aforismo , ove il buon vecchio 
di Coo disse. Quae ducere oporlet, quo 
maxime ^efgant^ eo (ktìsenda, ricottcJbbi 
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in ii3tì tendiamo m ««rs^ i^klto i^ mot- 

b0ft iowNi stesso metodo ed ii 

iieila^i^arit> di' Undici giórni ìitA < dalUi 

macphioa dell' inferma una indicibile 

qtmUtfti.di VifìSf^iitfi^9k €^ ^lUf«itJuu»iaiÀ# 
Edr im*pBÌ0:hil^^^ inapiwmiai eh» 

do attraverso gP intestini , svegliava con- 
ùmà Q9ilì?1llfikw^j.lQ PfTQ *el seUinjlO 

coi seinplici correttivi , acqua velata di 
mi|apjdp,^^i<tro;pui:o,|, spirito di Mmde- 

tale scàrico, ripresi; uon prud^Ma la steMt 
^|[^dàca|ZÌOìa€, ; ,.e4. ftpreadosi in tal modo 
tinte Ji^ ^^«Piom , poMo ,4fr fraa- 
camenté di aver ridonata la salute àHa< 
8ÌÉW5fb. c9l solo uso d.el d^eu>to 

^pieriNVio, E4 ^«wa stagiope 

de' fiori , la tìsapa di salsapapiUa e legno 
figlio formò la completa guarigione, 
dinwa&do liaUlt niAc»phina qu^li^be ^^mo 
ai yelcTO, a[ittewtóp vi fe^ »• 
«ttKtq.;. 
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ciiabile , essendo stato soggetto a varii^ 
imlaiLù^.yjQD^ree^ fa quindi ja^ii^i^^A;]!*, 
afti^Ga(i^>atiwa4ÌQp,.cbe in ogni anno i^ pe-* 
' tiodicamerite faceva il sua ritorno. Me.^i 
ejalb^X^ìtmo parosismo., f|he 6'i^^£^r| 
Mnld^f dft.mdorKn^Uo :$pa^o di dieci 
giprui in uno stato veramente deplorabile. 
Sui primi glorili ^di f^io, jji prò v^v^ 

qrebbé . tiaQto , che verso il nono ed il 
decimo ijon fa/ce^^ l'j^ipifi^rmp , .geM^^r^ 
continu^m^tQ ip^ ìxv^ ^ cr^ddie . prtppnea* 
liTerip ta motà della notte o sulle due 
ore del mattina , jsj svegliava; tt^tta ià4 ui^ 
irrito ^'iitfeUce con' iuia rtti^ii^^ 
norà e quaai : apnoipa ^ e. sèpteodo yi^ 
estremo bisogno di aria lil^era . er^ qq^ 
stretto menam ^i ,ÌMq^, .pi .andare.^ 
aprir il , balcone d^a atanza , ove dof- 
mìva: in questo modo respiraadò .l'.^jri^ 
a bocconi, eoa ipòltfi aissietà ^ ]f 
spingo di una sierosità acre , che cacciava 
dai polmoni a colpi dì una tosse arida 
secca y andana pi;byare qualche mo||ie^ 
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to di calma. Fin dalT aurora del suo at- 
tacco ai £Bcè TÌaiture V infermo da Me- 
Mèi ài blisatà èUlàMii da^óhi indicalroiio 
;^le mignatte dà applicarsi alla regione su- 
Jperiore ed anteriore del collo , per dia-^ 
éipaire là * fiogosi dellé fiiiiei , ntdla scor 
'Standosi dell' asma : altri commendò la 
gomma ammoniaca, in unione della radice 
fl'ijpecacuana; In brève tmto ai fiicèyàt^ 
fuorché dar di fronte alla vera causa del 
morbo. Fui chiamato in tale stato di cose 
4 ridicarto^ e lò trovai con unà tosse 
arida e secca , con molesta sensazione al 
petto , voce rauca ^ 'con rigoniiamento al 
Ventricolo' dopo del ptanso ^ énisióm aci-! 
tié , -Aoloirè ^ ìésta ^ disposisioilè d) «ioli- 
no , e con sintomi di dispepsia, e flatu- 
lente; potea liberamente giacere in ogni 
'fetò , àahrò il -tempo ^dèlPattaeico,' che 
la giacitura orizzontale specialmente , si 
iretideya aU^ inferii^ onninamente insop^ 
porUlbile ; né colla flattaaiEÌ0M 4ÌMiéii^^e 
nel petto, nè colla percussione d4l torace, 
«è coir accresciuta molev dfel medesimo, 
tjogli edemi y olcon altri d(ègni> potei per 
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ombra sospettare effiisione di siero nellt 

cavità delle pleure , de' polmoni , del me- 
diafliioo^ odel pericardio. Ossèryai.le &u-^ 
d nelfirado^ecirieonobba liD.prifiòjpio di 
eftulcerdzione. Non esitai quindi a sospet- 
tare essere r asma di esso aminalato as^ 
•aokitameiite Gònfxdsiva , sostenuto dalP 
irritazione del celtico contagio depositatosi 
sulla guaina del plesso polmdnale e sue 
MinificaÌBÌoDÌ.£d in tale idea mi confermò 
maggiormente il ricordarmi, che il dottò 
JFloyero , ed altri pratici , ebbero a curare 
jfàrìeidfesioni asikiatÙBhe coli! usò del mei^ 
€ùrio j essendo queste sostenute da yene^ 
reo contagio. Onde incominciai la cura 
opponeadpmi pel momento all' ulteriore 
spassa ggiq della flogosi deHe Jauci , dege- 
nerante in esulcerazione , con dei garga- 
rismi di acqua, di orzo > aceto ^ ^ melé^ 
Amministrai V estratto- del giusquiaiiio^> 
^ cosi i nervi polmonali andarono in 
'qualche modo a sedarsi. Ma dall' alua 
part^ mi aviridi , che ogni nerraid .era 
in tale circostanza un rimedio calmante 
fogace ^ e non eradicatÌ¥o. l^er tal ragione 
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. aéAOgf^V perdita Afli: ' tempo, P ìih 

fermo alla cura del deuto-fultìato di mer- 
curio 9 inpomiopiando ddlla duodecima 
pane di nn gr^iiieUo in ogni màttÌBà^ eòa 
larga decozione di salsaparilla appresso^ 
e latte la aeira^ Feci con distiavi mante-» 
iUBSa Mmprfe lubriòa il vent^ s ìe^ don 
bagni generali a calor di sole accrescere la 
£iQZÌoae cutaiif^a^ calmimda.uel tempo 
naedesiaio ga^à coimildyàifinàioiiè-ji rm 
dd h nerbatura » trovava, fi'ocm questo 
metodo di cura si osservò un tale giova- 
mento^ ohe dai primi gMRDsVmteaof m» 
fiMcmo acMH^iePe quali' ioceppamentcr pob> 
monalè , che avvertiva : la flogòsi delle 
filaci andò gradatamente a cessare , colla 
ncueedine. In Una parola , egli ai ristai 
bili in un modo coli' uso del mercurio 
df^uto-^afalo , che mi dice aenlìxAi il 
petto conica di feri^or, e ila tìervàtora^ 
colla macchina in generale, rianiraatissi- 
tna. Rianimazione di fibra ^ cbe in ti^tti 
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dio y vnvè riuscito* dinotate. Dii eièccm 
ragione io deduco, phe il saie deu^o- 
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fòfifetò a ^préfkfrènìtii di ségni «Itta flt<Miè)i-k 

riàle preparaziorte ,' mentre da una parte 
tieutràlÌ2za il sifilitico comagio ^ dall' altra 
riaMiii[a'0'rijiu>rtt/ bt . fibiai aeirHbUe con 
qfiiéU* aura «If fiwforby' ébecontiobe^ Ond^è 
il soloriniedio aureo da iu4ÀcarBÌ^ quante' 
¥olte allla.,ailiiide è ib oòmplìcfiaoiie qualr 
eKè acoiioertò nervoso. 
. Un AytoceI^o , che io molto.stioio , di 
tMqpeIraniento dèciao^jaiigaigaoy eaàelido 
ffldata incmtltar ad uiìa^ama bieiterra^a 
virolenta , ae la soppresse col dannoso 
«laiodo iklb ì^joaiont' atstriogentit ip tal 
etodo il'^énereo ooDtagi^ 8Ì soàrioò sui 
reni , su cui l' inferma quindi avverti 
.fièri dolori^ oon/orine rosse ^ e 4»rioke 
4i* mdlift9ÌaMi BUiceicajav CnianMiò molli 
Medici questo morbo come calcoloso , 
impiegando il sottocdtbonato ^i potaiiaa 
ili «aione déU'antaoidò inglese, il mtvo^ 
le decozioni del A>lano spinoso, dell'uva 
•rsina , dell' altea , della malva ecc^ colla 
nfritasoBe'de' cibi asotad; àia oient^fi»- 
rerò. Io consultato , dopo di aver i ad- 
dolcila k mocciosa deH' apparato gemilo- 



Sa • 

oriamo, eoa delte emidflMri > e . decolli 

leiiitivi ben carichi di zuccotto , consi- 
gUai all' Avvocalo k^ura dal dwio-foati^tQ 
di jnercuria La (tee « ed ora viira lìbaro 
da un dolore , che lo aveva per circa 
tre mesi tenuto in un continuo tormento. 
Un'altra icora di simile affesìone. feci olii*» 
mamente ad un sartore, e mi riusci anche 
felicissima coli' uso dello slesso rimedio. 

Un NeipoEiante di aàAi 46, e di taaipa^ ' 
ramento bilioso, fu soggetto a due bubo- 
ni sifilitici in conseguenza di esulcerazione 
'uBjsì oorona del Inalano , * a . sé li iao(» 
svanire colF applicazione dell' unguento 
de ^ranis con triplicato mercurio. Dopo 
Vt» anni di creduta J;moiia salute^ glissi 
•vegliò un dolore fisso ed àtroolssimo solio 
stomaco; e .visse cosi T infelice per lo 
aj^io di ciroa set niesi. Esaurirono i Me^ 
dici quasi tatto il' catalogo delle medicine 
assorbenti, toniche , risolventi ^ e seda- 
tive; jna il dolore, maggiorniante a* !irr4r 
lava* .VeaUe da aie P- infermo , e tòsto 
gli consigliai la pustplazione della pomata 

sfeUiìata. suUi «egioae delk) «ftòmaeo : da 
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.ciò insensibile vantaggia ùttoiuto Teniii 
quindi all' applicaiioM sulla medesinia 

parte di largo vescicatorio : il dolore noa 
mancò di ulteriormente dimimiirsi , lìiii 
durala tuttora. A tempomi 80VYenne''la 
veduta del Baglivi. Si debitis acihibilis re- 
-medus aliguis morbus minime cedai, sii" 
4pican riie pohrU debie gaUicày iunc 
Cntigal/icìs/òrsa/i cede/ , ut saepe ohser- 
yoi^ì n sospettai allora provenir da lue afro- 
. Hm&Lj^ ed indicai Fuso del deUto^fesfiitodi 
■fte^cuno r in- tid mode- ìinconiinciarono le 
blande mosse vcuurali. le orinosi accrjeb- 
«berò, primi fenomeni cho siiol produrrela 
•tnta di questo rimedio, la pelle si apri ad 
abbondante traspiro, ed in brève cessò il 
'dolore'^ non senza sorpresa degli astanti 
•Btranieri , delle persone, dì fiuniglia-, è dèi 
Medici prima curanti. ' • 

Venne mesi sono in Napoli un Calabro , 
*di temperamento Veramente igneo ; ma 
cosi carico e zeppo di lue venerea , che 
«veva tutta la superiicie del ^ suo corj^o 
«iooyarta da. esostosi / gomme, e cros^éi 
sifilitiche. Mi raccontò egli colla massima 

3 



54 

indifferenza, che era scarso quell'aano, 
. che andava a soffrire due o tre blenoriagiiB, 
ulcere y bubc^i ^ ed altri simili locali 
morbi. Ebbe peraltro l'avvertenza di farsi 
in ogni buona stagione delle cure di iner<- 
. curio, della tisiuui del Pollini, e di M.'' 
Mauriàiò , e fioo del Rob AmisiGliiico. 
Ma che ne ottenne ? Non fu possibile cjie 
ti avesse mai pòtuto eradicativaiyìe.iiCe 
depurar gli umori da lotto quel veleno, 
che si era ivi rannidato. Sembra molto beqe 
questo fatto coincidere j^.c^n qualche disse 
il profondo Giorgio Baglivi : jCue venerea, 
semel recepia in corpus, dijftculler^ostea 
delctur eju^ character : adàibitis specifi- 
eia mitescU sed non extinguitur. E ' 
ciò non ostante viveva il Calabro, se non 
in una florida salute , almeno in. uno stato 
mediocre. Ma dopo d| mer preso capric^' 
ciotameote un forte raffreddore, il cci^ 
tico contagio, che nella linfa, era allo stato 
di ^delUeweiuta , si posé in inovimento , 
ed ecco in campo un torrente impetuoso 
di pericolosissimi venerei sintomi. Esàuri 
r infelice ognf rimediò nel sUo paese , 
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astoggettandosi finanche alla cura 
deuto-cloruro di mercurio ; ilia nieiUe ne 
cttenue. E Tedendosi aUa fine in ttno $kaXp 
veramente deplorabile , venne à tentare 
i soccom della Medicina della Capitale. 
Ebbe mèco* un «tnichevole abb<»is«tt^|i^|]i^ 
ed io gli proposi la cura del deuto-foì** 
siato di mercurio y avvertendolo che in 
casi quasi* perfettamente' simili , mi . era 
egregianièn^e riuscito. Si persuase delle 
mie ragioni ^ e si assoggettò Àlla cura 
• ddl' indicato rimèdio: durò per circa due 
mesi , sul riflesso di doversi vinoere tin 
male generale 3Ìfilìtico avanzato ed in<* 
yeteratissimo. Ma chi il prederebbe che 
Con tale cura esattamente eseguita ^ tutto 
è svanito, ed ora si è il Calabro rimesso 
quasi nella più perfetta salute ? 

Un pletorico giovine ebbe la sciagura 
di soflrire varie locali affezioni del morbo 
gallico; ma non badò mai a depurar la 
massa de'suoi umori con qualche cura ge- 
nerale ed antivenerea. S' intese spesso dei 
doloretti fugaci articolari, coi cambiamenti- 
dell' aria I é poco conto ne fece , credane 
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doli^&i»e i^indok reiimatic^. V<»dendóai 

altronde robusto , succipleno , e forte , 
^ lusùigaira di essere in perfetta^ salute^ 
ifi^pxa aajpeir l'infe^, phVeravi neUa ami 
linfa un nemico ascoso il più formida*- 
bile. Onde non errò in questo caso al«- 
ìatcì^è ^isae il Y^n Swietea.. nei Qobit- 
menti agli aforismi di Ermanno Boerhaave: 
Perfecte sanum inpenire . Jorie arduim 
foretf in quo n^mpenec in^olidis, nee 
in Jluidisy deficeret nihil. E Claudio Ga- 
leno.: JPerfecte sanus nemo dici potest ; 
S0td, sani dicuntuTf qui nuUa coijmuc 
parie doknt , et àd irime munera haud- 
qua^uam sunt impediti. Era il giovine 
in 4^pparenza sano , mn ecco che inaspet- 
, latamente un giorno* ai toccò nelT inguine ' 
sinistro una glandola ingorgata ed indo«- 
lent^; Dopo circa quindici giorni-, usando 
deHe unxioni di linimento volatile^ sparì 
la glandola fredda inzuppata; ma che ne 
Jayvennìe. di .seguita? ComparVejro sulle 
gambe taluni duri nodi^ i quali rìscal- 
dandosi a poco a poco ^ si resturo doloro- 
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sissimì , segnatamente ncHe ore della notte. 
Una corona di dieci glandole conglobate 
al collo anche prese ad ingorgarsi. Allora 
fu che l'infermo incominciò a prendere 
delle tisane rinfrescanti ; ma erano questi 
rimedj di poca attività y per poter vin-^ 
cere una lue generale d' indole consimile. 
Le gomme alle gambe , ad onta della 
cura , si aprirono formando delle piaghey 
che a vedersi facevano veramente com- 
passione. Le scrofole al collo , che talune 
erano quanto una noce regia, dopo una 
lenta e tormentosa infiammazione , si sup^ 
purarono effondendo ùn fluido acrimonioso 
ed- urente , striato da biancastri coaguU. 
1^00 inancò* in tale stato di cose una folk* 
ancora di dolori osieocopi ed articolari,; 
nulla indifferente. In questa dolorosa sce-j 
]ia di sintomi osservai l' infermo , essendo ^ 
stato chiamato a visitarlo. Erano inoltré 
i polsi deboli, incili^ e sfiancati: una'^ 
cachessia generale sifilitica covriva il suo 
coppo, e per dirla in breve , si era ri** 
dotto in uno stato , che minacciava la 
vicina tabe. Ciò vedendo, senza perdere 
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monastó di tempo , io gli commendai 
l?«ii> M deUA^&^ato di :ra«^ dcM 
MkilÉ ' dd^ Pofiini , e laUe la sera. Non 
mancai per la parte Jocaie di far U6a-^ 
re ^leMgosum V aofBa-«ftgfiéanicia , ed 
ilr^erito di G$hn^ suHe acrofclei E ma 
questo metodo priocipiarono le mosse 
VjeotraU i^.. espellendo dal tubo intinfiiittl^ 
liqiiyU materiali patridiioiiiH ed aldietH 
danti , che risUgnavano nelle viseere. Le 
orine scaturirono in iUda copia ìafmdi*^ 

(im- aedimento^ latteriaio 
e-ffiaiBentoso si abbondante , che due 
tersi di esse si d$|iQaitavaao in una maasa 
cerrottft ìed akéhitiliiflibiido «MI' 
Jlfllè'; ma era tale la loro acrimonia , che 
|)as^ndo attraverso V uretra , svegliava 
pongami dolori ec riioaldaiiieiito. Si. ae^ 
crélWbero abbondMtiniieDte i sudori , i 
quali enpLanayaaomi fetore iusopporta* 
hilew Tiytto ia fine in m lampo , cospirò 
A fiir cicalrissare e airtaìro gradatamente 
le gomme , in unione delle scrolole. Ed 
in,, tal modo si riebbe T inferme compier 
tanwitt nelk pmniera salute. Xk dò ai 
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è0f9 ad ^iémm vikvtn di qiu»t% hmi^. 
portanza * «la ^«wato- rimedio neUcr eora^ 

gione delle scrofole , segnaUmenie soaUr 
Olila da 'irtmcteo' eooUgio, . 
' Ed'iikiffiamfMtteiino Speaiàle,«eWMA' 
poco sdegnava V uso del mercurio deato- 
fòafiiio in ptraoiia-allnii ^ fa costretto aiM» 
malgrado dt doVaniè br iiao. ki persoiNi) 
propria, nel caso di una lue generale , 
Ha andir a airffrìre. Lo indoaaero ad asaro 
tin tal riiìiedio i coatiam arti degli au»^ 
ci, che non senza massimo vantaggio della 
Ibro «aiutai u' «Fano in;9Ìmiii casiser^' 
. riti. Ma io boa la finirai giammai > aa 
tutti qui riferir volessi quei casi di 
tue geoérale , che furono coir azione dei 
déato^é^atò di mefeorio in pochiaaimo 
tempo fugati. Ilo voluto esporne i pià 
decisivi y onde non urtar contro alia ballai 
Blasaima del Cégao Veaoaiho nsalP auroÉ 
sua Arte Poetica , ove inculca. Qnw^ 
gfuid praecipies , esto brevis. ; 

Ma io non aolo. II okiaris^mo. Profeasor 
L. Sementini , non meno grande nulla Chi* 
mica , che nella vasta e difficile Medi* 
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ciua , discorrendo un giorno mi disse ^ 
di aver amministrato il deuto-fosfato di 
mercurio in casi di Sifilide generale , con 
sommo vantaggio. Anche coli' uso del me- 
desimo rimedio il facondo ed emerito mio 
maestro Dottor Giardini ebbe a curare, 
varie malattie veneree nei grande Ospe-t 
dale degl' Incurabili , e mi attesta di aver 
• pienamente corrisposto alle sue brame* 
Lo steisso non è mancato di avvenire ai 
nostri degni e chiari Professori , Sig. Gai- 
mari, Trincherà, Dimidri, Thuris, Gen-^ 
tile,do Simone, Bellitti, Mercugliano, e 

ad altri moki, . . < . , . 

• • . ' .* 

Da tutti questi veridici ed innegabili 
fatti ci lice ora tirarne per legittima illa-» 
2Ìone , essere il mercurio deuto-fosf^to 
uno de' sovrani rimedj , che possa più 
facilmente curar la lue generale , avendo 
con se unita la massima attività , pron- 
tezza , ed innocenza nell'amministrazione, 
qualora sarà da mano esperta diretta. Il 
deuto-fosfato può indicarsi in tutte le sta- 
gioni , quante volte il caso lo imponga, 
con minori cautela ed assai maggior van- 
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Nei -.iisi ove il deiUo- cloruro di mef^ 
f$mQ i^oii bene si tollerasse daUov^ ate^À, 



sibilila iB cui questo viscere srràltrova , 
l' nm 4^1 dAut(ib£9sfalQ > di memirio sì rei^ 

4 yentric^..gl^f(Bl8aIuUi(M 
fine ^nersi con ragione , e-me U^pmiarn 

cea universale di tutt' i morbi venerei * 

proporzionarna la 4o9ci rOl tt^iop^i^iiieii^^ 

dell' individuo affetto^ ed all' ijaten6ità del 
inprbQv: I). fiOla usq lamodato ^d. irr^golai^ 
di qofislo specifico ^ potrebbe àM lvk^m 
a qualche violento scarico ventrale , diari 
x«a , ecc. Ma tauocip ai può: foi^ilmeiito 
eTÌl«urar^ ,fae)iqdo*atMVIioiie!a quanto plA 
innanzi all'uopo audremo ad esporre» 
y ,11 deuto'foi&fato.di iEne;i[^u]rio,ya^e 
che debRavj^rajia pTeraio^niEa^flvédi 
altro mercuriale preparato, perchè può 
))«arsijn cà^. di.^uorbQde a&zioni», qv^ 



cootroiiidicali. No» è fbrae un fatto 
stAutQ che stando ia lu^e in cpmplipasipiif 




di altra umorale discrasia , non tollera 
affatto V uso de' mercuriali ? Giovanni 
Astruc nell' opera sua classica sui morbi 
venerei non manca di avvertire questo 
fatto: Quotiescunque strumosa vel scor- 
bulica consHtutio luis venereae Comes 
est individua. Experientia enim àom^ 
pertum est eas luis i^enereae species usu 
tnercurìalium , si sola sint , non taih 
é±ptLgriari , quam provocavi. La saggia 
pratica commenda in simili casi il Rob An- 
ti»ifìlitico dì Boyveau LafiFecteur, il quate 
hà la doppia attività di debellare la lue, 
e di correggere in qualche modo la dis- 
crasia complicata alla medesima. Ma chi 
il crederebbe che in varie circostanze di 
tal complicazione ho usato il deulo-fosfato 
di mercurio , senza trovarmene scontento? 
Vidi lina tal verità tralucere in seno del 
latto : la esperienza non me ne ha reso 
àncora pienamente convinto ; ma spero 
che questo fatto attraverso di smorto 
ràggio a me trasparito , sia da sommi 
Pratici con maggior chiarezza ravvisato, 
pel bene dell' timan genere , che mise- 



nnmite langoe in un Tcro tieetno di 

afflittivi morbi. È però un fatto costante- 
mente da me o«flMBrvato , che il mercurio 
deiito»fo8&to 8Ìa un alteiimiilt eiimio delki 

crasi liniatica. * 



• 

I 




•ili <»Mf*"*-» fii ;7 r.» • i* » * ••••i 

DEUTO-FOSFATO DI MERCURIO; . 



È fuor di dubbio chela sco verta dei ri- 
medj , che servissero a debellare la serie 
de' morbi da cui 1' uomo ò circondato 
«1 è per la Medidna un punto indispen- 
sabile. Ma interessa egualmente la loro 
maniera di amministrarsi. È innegabile 
che il dento- fosfato di mercurio sia Tot- 
timo specifico contro la lue sifilitica. Ma 
non dandosi in debita dose j a tempo , ed 
indicatamente ; abusandosi di esso, in cam- 
bio di giovare , si pup rendere un ri- 
medio p poco utile^ p assolutamente no- 
dvo e veleiaoso. Dice bene a tal propo- 
sito il Sig/ Aepli. a Tuu: L rimedi sono 
in cerio senso velenosi o a motivo del jorò 
Obuso^ o a motivo della loro inopportuna 
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.àmiiipiilraciQM ». B quasi sul solo prin- 
:<3Ìpio dell' Aepli , J)asò .Gfietiano Enricp 
Jkla^O: io $U6 jri^e^Qiu «ni* ye\eni in àap 
uproposiyiom generali dioendo. (c Noa v^/è 
in Natura alcun veleno, o tutto è ve]eAO|9. 
:Ma non, è qpmo «<il<^ 4a notAni sdì modo 
■di aimniiustrareìldeato-rosfato di mercu- 
.rio. Altre utili vedute ci somministra,k 
tWA de' profondi cloasioi «litichi^ ove tf^ 
TtOéi le ▼«rità- registrate Mielk loro inaa,- 
.«ima nitidezza, semplicità, e precjsioiip. 
£ fra gli altri , il rioomalo BagliW : JFm 
iPonétate compiexiomim ae temperamene 
fòrum vada forma , et modo antìgaUÌQ0 
pra^Cìibepda siint rmiedia. Perfal j^figiq^ 
xie GPAvìeiie^.Gheil;aiereurio deuto-fo9fittD 
sappia ancora adattare al clima, alla 
^tagìonQ^ al s^sso , alla sensibilità, ai griadi 
di forze 9; al modo di rivere dell'infermo, 
.ad un' analoga dieta, e ad altre circo- 
stanze. Deve il Medico .ragio#atore tutto 
.<:iò meltpre a calcolo ^ ' i^egolando^i co)I^ 
più safia prtidenaa e circospezione. Ma 
intanto badandosi a que^e poche regole, 

,^li^,pfa:?radQ ad^porr|^«^.'4 Y0ederi;||i 



cura del deuto-fosfalo di ftiercurio ^uftillò 
'di facile esequzione , altrettanto meno 
iltooiiiodft ì Assai meno dispendiosa 

di ogni altra cura, méveuriale finora *■ 

deau. ; ' y 

la gciiierale ' doTéiido ànunìnistrare il 
deuto-fosfato di mereotio > biaognà sulte 

' ^ prime preparar V infermo , onde meglio 
-rida a risentire la di lui asione. Il meir 
tere a profitto il metodo un ferapodef Me^- 

' dici Francesi , dei bagni caldi , salassi , 
pìir^e frequenti j atrettissima dieta ., ed 
-filtro che fiicevano precedere ad ogni cura 
mercuriale , sarebbe lo stesso di voler 
seguire una pura stravaganza, al dire, di 
<Gio. Federico Fritse. Ed invero rendendo 
gli ammalati deboli , cachettici , e amunU; 
f rima . di metterli in cura accrescendo 
in tal modo la morbosa senribiUtà in tutto^ 
il sistema nervoso, coli' indurre nnaquaa 
' irremediabile lassità in ogni fibra del so- 
lido vivo , qual buono effetto di reàaione 
«1 mercurio potrebbe poi spiegar la viU» 
per cosi espellere dalla macchina il sifi- 
tttìco contagio ? È chiaro adunque che un 
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Mie- metodo Muudi^jftkiìart, è^^nemvo é 

pericoloso. Nè so accora essere deji' idfyl 
di coloro y che jpveiido t«BO|^Uaré. in- 
fenili al mercurio^ la prima éota cIm 
pensavano , era di serrarli in una stanza 
oscura ed ecmeiioaiMiite ichìuta* .Q^ai» 
è uà voler cagimare xm Taro male^ aeaaa 
alcuna necessità. : ^. 

la quanto a me ^ aon aolito di prima 
fer ]»urgare riufMvio, alando P apparò» 
gastro-enterico ingombro da materiale 
qualunque irritante. Ciò. fatto y iocoiiiùi>^ 
ciò a lureacrireiìa il mereorio deato^^Mlkto 
^da UB ottavo di un granello in ogni mat- 
tina ^ accreacendone gradatamente la deae 
fioo aljà metà» e spèaio mi aon trovato 
nella «cccsiità di doverlo portare jRno ad 
un acino, e ad un acino e mezzo • avuto 



111 


1!^ 







bo. Ma non mancheranno dei casi di una 
complessione debole e (praeilé di- dòvér 
prineipiare la dose del deuto-fosfato di 
mercurio da un decimo o da uii duode^ 
amp di im granelki^ .gredataimettie por- 



iMidoli^ 'Ano alte qmm iMtrte^ 

biflogoa la vera Medka Filosofia. • ^ 'i 
--É'Beoewario però l'avvertire di sem- 
fè9 «Dire al ^evlo-ffosfista di sùsrcmiè 
fodébe ipooò di polveite-di'Salsapbrìllary 
di goihma di Legno Santo ^ ecc. ; onde a 
moda paa agisca auHa MoaibilisBioia moc^ 
dosa delio stomaco. L'eatràtio per am^ 
massar le pillole può esser quello di ca- 
Biomilla^ dif gramigna ec. Ma spello 
coi Boi seno con fdaggior aiioeeaso iservito^ 
è stato Testratto della Salsaparilla. » * 
^ Qualora/poi.U lue generale filile ac- 
Mnqfìagiiaia -da dolori ^oaleooopi ^ • arii^ 
colari* di cfaidche conaiderariottè , fo ìm 
tal caso ammassar le pillole coir estratto 

giusqakau>»> Egualmeiitè 
die fo eolla massa pillolare. di cinoglo8sa> 
di Mortone , ecc., quante volte siavi in 
complicazione qijalche vi^io nei -mantici 
delli^ vita., o.iiel^Tìeslo della cassa to- 
racica. » 
. XNipo i»:esa inCeano una piUola in 
.agoiimattiBa, deve sopvabbererei una de» 
qc^one di Sfilsapaijlla , Agave 'America- 
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ni , a> di allfo legno Indiino , che posili 

discioglierla e secondarne la sua azione. 
Farà aieglio ancora se si servirà , in sua 
rtcBy doiia* tisam del PoUioi , o di M^i.t 
Maurizio. Che se poi fussevi complicato 
qualche acoDcerto xlel petto , ai farà la 
pillola aaguire da ima deconone di-Ii^* 
chene Islandico nel latte 9 o senza ^ che 
mi è riuacila gìpyeyolÌMÌaia in aimili riu^r 
Gòntn*. 

' Per la Dietetica. Se la lue generate si 
anuunzierà con febbre irritativa^ profon- 
da «llerasione nella drcolaiione linfatica » 
dolori DoUòrni osteocopi , prostraaione di 
forse j languore nella digestione , ecc. : 
conviend alWa ohe V infermo alia in stret- 
ta dièta lattèa , o al ]^ oon latte la seria» 
e qualche poco di arrosto di vaccina alle 
ore di meszogiorno. Se ciò non si farà ^ 
«on pime digestioni malamente coniiM* 
zionandosi il chilo , maggior alterazione 
si arrecherà senasa dubbio alla linfa. Onde 
Bón a torto disae. il grande Ippocrafte* 
Impura corpora, quo magis nutrli>€ris^ 

eo magis laedts. Ed uno de' suoi com* 

4 
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ttenUtoti 6. Heoqael , nofi ihaugò àt 

avvenirci ancora :3fb>«fc* e^cibandi^scim' 
tia in mórbis ! Impurato enim corpori 
vmemm est aUmeiUim. Quante volte . 
poi !a lue generale non fiisse tanto àr 
vaazata, o ancora incipiente, si può ac- 
cordare all'infermo il bollito e i' arrosto 
di vaccina • dì jMrflo: qiialelie peaoe ar» 
rostito f come sarebbe un cefalotto, ecc. 
uè gli si deve all' intatto togliere il ragù 
coi maccheroni. Si arveftà peWHdi sempre 
evitare le carni grasse, dure, ed ogni sorta 
di alimento indigesto* L'uso delle buone 
pasta bianche nón è da proibirsi y tpA 
del vitto vegetabile non conviene uaMflie 
affatto 9 attesoché &cilmente inacidisce e 
femeota , e contenendo pochissiino nutri- 
mento sotto un gran Volume , aggrava 
ed illanguidisce lo stomaco *, mentre noi 
dobbiamo cercare di conrdxirarlo^ A ta^ 
vola il vino moderatamente preso non può ^ 
nuocere. Si evitino in ullimo gli acidi, come 
ipidli «h« al dire di F* Swediaur , produ- 
cono speséocoBehe jdiarreé> ed -alto -si^ 
miliiacouvenleuti, nelle cure mercuriali. 
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. Se r aria non sarà opportuna ^ deve ' 
giudicaaM-il Medico iwante, fiM^endo 
trasportare V infermo in un punto di 
atmos&ra adattato. Il looto moderato 9. e 
Tiiscsità in qualche ridente gionaata iBoo 
umida ^ non sono da contrcnudicarsi. 

Se r infermo fiarà atittico 9 ai .farà , dei 
dìslieri. Giova ogni Xve o quattro i^rnà 
qualche bagno generale a calor di Aole ; 
e nei giorni ìntermedj qualche piedilu-: 
vio. Mentre il .Sole è nella cogteUaxioM 
del Leone , c nei rigidisaimi freddi ddl'In< 
verno , è prudenza di non m£ii aminini- 
atrare il deuto-fba&to di mercurio ^ pur- 
clftè il. venereo contagio non inaidiaaie 
troppo da vicino la vita, 
. Xecminata la cura in fine ^ più omea 
lugamentà eecondocbè il caso lo imponi, 
giova di continuare l' uso delle decozioni 
de^ legni Indiani suddette, onde di poMa 
dar L* Intimo croUo air espulsione di quel 
mercurio unito al contagio , che potrebbe 
non ancora e38ersi eliminato. dalPaiimù^ 
raUle organiamo. dd .Micyocoii|io> . . 



' > suo MODQ 01 AGI&& . 

1 . > , 

' Koa v'è raiiio -<^ert«meaUi delParte sa- 
hilm y db« tia per te ateaao più intial* 

ciato ed oscuro , quanto V indagine del 
come i rìimdj agirono sul nostro aiate- 
* Minitto* P%8 eBt naUsdma y .coma 
latet , disse bene Ovidio. È perciò molto 
ardua l' impresa d' investigare il .vero 
irode. di agire del deato-forfato di mer- 
curio suir umano vivente organismo. An- 
. drei troppi oltre , se tutte pasaar volessi 
in ri3mla le moliiplioi ipotesi Ventilale dai 
Medici y incominciando dalla piA remota 
antichità lino all'epoca presente sulla vera 
ÉHamera di agire del mercurio. Aairuc , 
«d laltri miichi uomini eemmi , lasero 
ehe il mercurio operi pel suo .peso meo«> 
téxàth : altri perla aua ibrsa aatringente: 
Àón poclii supposero ehe il memmio se* 
pari il veléno dalle nostre parti , e lo 
cacci fuori : Untar ^ ed Hahnemann opi- 
narono che prodósà viA corpo una irri- 
tuiisione, la quale distrugga un'altra.^ che 
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snrea proSoita jl mal ▼eneréa: iFoOróPoy , 
con altri chimici ^ considera odo la lue 
come una malattia diajMMMgeaslioa , crede 
i^he il mercurio agitai eò«e rinedBe-aoM 
prossigenante ^ quindi opera questa so- 
stanza , secondo il suo avviso, ia quanto 
che cede qtiell' wàg&m^ che eeniieBé : 
Alyou è di serHimento che il mercnrio 
ai randa uno stimolante del sistema ^ pel 
auo onigeno} aìcebò leodami oqUaT eaie- 
ne del Tekno : e Iforvead ^{.suppone ^ 
.che il veleno venereo stesso venga di- 
atrntto dall' ossigeno» al quale^attrilmisise 
la foraa di operare quasi la «omliuatiene 
di ogui contagio : il P. Omurati ceica di 
persuaderci y cbe il ineremo nM .aob 
«pieghi la eoa aM«Hie eome ossigenànte , 
ma ancora come risolvente : il CuUen 
neUa eua Materia Medica , dopo di 'aver 
-éM» iioD -aver il ÉMimrio nello stato me- 
tallico azione alcuna sul corpo umano , o 
che riesca attivo, eambiandosi colmano 
'éella^ehimicar: aoggiiigoe ia qomio 
secomlo stato di combinasionc ad altre 
sostanse, ai renda tti|0' atimolaole> *per 
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/Igni * fibra del corpo' an imi vicHe ad in»- 
: nièdiàto eòntdtto ^ « che il Mio stimolo 
pià deeisiimeole ai maiiìfefiti 6a di ogni 
•oÉpefe-oaòreUMrio diri «atenia , oTe ài àp* 
plica '^ttmKummie o internattiente. Per 
questa ragione il Culien 8^ induce a ere- 
dove, .cko ìì ipereurìo guarisca il mal 
ràiofeoiy àocijesoelido liei <einip6 mede- 
almo tutte P escrezioni : Weikard , Carlo 
Cristiano, Enrico Marc , Girtannei: , Frk^ 
IO eco. . 9* «ssegnarosó al mercurio Uim 
decisa forza stimolante, specialmente del 
Bistema itafiitioo ^ donde credevano na- 
scere, la maggior. . fluidità , e più facile 
<;ircalazioDe della linfa : ed Alibert iti fine 
jie^suoi nuovi clenienti di Terapeutica 
e di Materia Medica orede^ che il mer- 
curio nello stato dt ossidazione cangi il 
modo di sensibilità de' linfatici , ed im* 
prima all' iateró complèssa delle lóro rin 
iAifieeeìoiii na ecèitaaieiitó akréitaDta^«^ 
lutare che permaaente. Non sono da ta- 
cersi poi taluni Moderni , che sognano 
tknù il ìiier4ttii^ opeei scìogUendotatliofa, 
ec« Ma tutti questi ed altri simili voli 
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di iicce^a feotasia più o meno iugegnosi , 
mi aciribrano non bene corrispondere alla 
sana .ragione, ed alla. eaperiettEa^ nfle«r 
teodo Boia , ohe spesso due* o tre - acini 
. di mercurio salino, valgono a vincere 
le più fiere malattie veneree. <£kl/èc«o 
uno di quei acogli , ebe %\m^ooMm> 
spesso nel volere rintracciar le cause 
di taluni arcani oaturali ! Sarebl^ Moie 
glÌQ ivi tali rinccmtri di liniforroara a 
quello , che il celeÌDre Cosmo de Hùrar 
tiis ni una delle auree note che:. mise 
air Opera del Signor Undér\^oòd.saggià- 
•mente disse, a Contentiamoci d' osservare^ 
e di confessare T insufficienaa dell' arte in 
casi di cui ignoriamo assolutamentè la na-^ 
tura ». Ma se attraverso di queste den- 
se tenebre d' ignoranza siavi cosa medioo- 
lilosofica , ehé parmi tralucere sul vero 
modo come gli ossidi , i sali , e tutte le 
altre mercuriali preparazioni debellino Ja 
sifilide , è che .tutto airvcnga pef meatso 
di qud moto /.da cui non evvi fenomeno 
ueli' Universo che non prenda la sua e- 
rigiue. S' insinua il venereo contagio' neUa 
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linfii -i ore «peeifieiyrlièDte tende , e pro- 
duce colla continuata sua asione im inor- 
tK>8o .movia(Dento, al quale la vivente lin- y 
fiitiea fibra tKmtnw una certa iimoniiale 
abitudine : e tal movimento y ohe mal non 
«i direbbe sifilitico , cagionando la irre- 
<filttr»<eii«okzmie «della linfii \ ne b quin- - 
^di secondariamente procedere Paltera«io- 
ne della sua crasi. Al modo istesso, in- 
«rodMendoBi nel eoipo tpodaHid mercu- 
Tiale rimedio, è noto ad ògnnno che la 
prima sua azione- si diriga sul sistema 
ide' vasi bibiili: l^i;viaveglia un altro mo- 
viménto , cV io dhiamo antìdfilUicó , il 
'quale direttamente ed a gradi invcrta , 
-airetti ^ e distragga quel primo moto , 
eh' erasi morbosamente prodotto dalcel- 
• tico contagio j cangiando nel tempo istes- 
w qtiella patologica abitudine che nel 

sistema assorbente «rasi anoeva dal ve- 
ileno medesimo stabilita. È tanto ciò ve- 
")fo , xbe speeso rendendosi queste antisiiì- 
'*lit4<?o wojviwifènto «ottrekiamciite irrcgola- 

re e suiodato, ne fa poi sorgere vertigini, 
^dcdor febbrìle^salivaaieney tremore dell' e- 
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Mremilày ec. Ma'safiendosièsso fegdhro 

colla debita amministrazione de' mercu- 
riali. Ai rende allora gradato nel ano 
iDcreliftmto y eonie aiioeeiùira Él'Maenra 
ancora la guarigione de' morbi venerei. 
È intanto da nolani , eh» noA' iutt* i 
mercuriali abbiaao ima* eteasa- inWiuilè 
di azione ; ma è questa sempre relativa 
al modo particolare con cui il mercurio 
8i combina ad altre aoalwftte. Donde bH 
avviene , che sebbene il deuto-fosfato di 
mercurio abbia una identica, maniera di 
agire- con ogni altro mcrcàrìttle rnnèdio^ 
nulladimeno differiece di ùiolto nella aoa 
portentosa forza antivenerea , che la deve 
aasolutamento al modo particolare di comr 
Mnaaione dd deiitoasido dioiercurio^ al* 
V acido fosforico. Con questa spiegazione, 
la sola ricavata dai fatti, ai può dar piai»- 
abilissima ragione ad ogni fenonmio, die 
curando la Lue col mercurio, specialmen- 
te deuto-fosfato , si po$sa presentare. È 
queato il mio avviso^ idea ritratta da im 
discorso accademico che amichevolmente 
tenni col prelodato Sig. Ricci. Se altri di* 
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yeraamcnte- la peiiksi -y 4il^eiiK> ^Qtraiii}>ì. 

fp^}i^eii te agisca^ dovremo senz^ dubbio 

in&pottajiilla pratica tnè^oa, M.noii l'^ff^Uf 
lodevole della medici ua : la inaniora poi 

, Cornelio- Celso : Ipsam curaiidi rationem 
niJv4: plus Gonfyjt^ q^(l^i^,;^xperimiùi. JU 
iÌoiitfMraafi9tf;oiidi mcfirpmso sana la lue. gener * 
rale ? Questo ci deve iDteressarc. Il modo 
poi cerio ed^videute come la sana , forma 

.iiii''òatliiata «occupaouuur lii-rqtiei Medici 
soltanto , che vogliono inedicar sofisti- 
enudo j e tmseorrere gli spazj ceiesU mi 
ymttuà CàEléaiaiu adat^aodo la eisperi'en^a 
ed il fatto alla loro ragione , non la ra- 
gito^ al. fatto , . dim^ticaadosi rotouda- 
maM <|uqU' ÌD&Gg4aameiito Ippocrate : 

M.atiociniu/n plurimum laudo , quod ex 
effeQtibm initium sumit, et conseguen- 

tias.ex pAàénomenis prosequiiur^Eà in 
^óeàfeo caso clie ne avvieoc? Che tai Medici 
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s^involgano allo spesso in grossolani errori , 
seguendo forse ioconcladenti e stravaganti . 

sistemi : e le infelici vittime ne sono i 
poveri infermi , che sul letto delF affli* 
sione mettono nelle mani del Medico la 
propria vita , sperando da suoi soccorsi 
il riacquisto delia loro smarrita saluto « 
perchè persuasi di non aver altro di più 
caro e prezioso. Onde cantò il Poeta : 

Quam bene vedere, melius in idU^ mhU* 
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